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ECONOMIA PUBBLICA 

AGGIUNTA 
al Rapporto della Commissione della legislazione sul messaggio 2 giugno 
1970 concernente la Legge che disciplina l'accertamento e l'utilizzazione 

delle acque sotterranee 

( d e l l ' l l settembre 1978) 

1. a) L 'a r t . 29 del disegno d i legge va completato. La formulazione, così 
come proposta, non corrisponde a i p r i n c i p i che la giurisprudenza del 
Tr ibuna le federale ha i n questi u l t i m i a n n i precisato i n mater ia di 
base legale per tasse e imposte. 
I l Tr ibuna le federale ha i n f a t t i r ipe tutamente deciso che si possono 
riscuotere imposte solo quando ne siano date le premesse legal i e 
unicamente nel la misura determinata dalla legge (DTF 91.1.254 con 
r i f e r i m e n t i d o t t r i n a l i ) . Questo pr inc ip io è applicabile non solo alle 
imposte, ma anche a t u t t i i t r i b u t i pubbl ic i , f a t t a eccezione delle 
semplici tasse d i cancelleria ( D T F 82.1.27/28; 92.1.47). I l t e rmine d i 
legge va inteso nel suo senso materiale e n o n fo rma le : comprende 
qu ind i tu t t e le norme generali e astratte, che fissano d i r i t t i e ob­
b l i g h i degl i ammin i s t r a t i , promulgate d a l l ' A u t o r i t à competente g i u ­
sta le norme d i d i r i t t o pubblico (DTF 88.1.34/35; 97.1.347). P u ò qu ind i 
essere una legge i n senso fo rmale o u n regolamento; i l p r inc ip io 
fondamenta le della l e g a l i t à dell ' imposta n o n esclude per tanto la 
delega legislativa. Tu t t av i a la legge fo rmale deve fissare i l i m i t i 
entro i qual i ch i è a l beneficio della delega p u ò esercitare i l potere 
delegato e deve stabil i re essa stessa le premesse e la misura del ­
l ' imposta ( D T F 91.1.176 c. 3; 92.1.47; 97.1.347). Fanno eccezione solo 
le sportule d i cancelleria, le qua l i possono essere prelevate da l l 'Au ­
t o r i t à esecutiva i n base a una ordinanza esecutiva senza una speciale 
delega d i poter i (DTF 93.1.635; 97.1.204). 
I l Tr ibuna le federale si è p e r ò chiesto se queste esigenze n o n fossero 
troppo rigorose per de te rmina t i t i p i d i t r i b u t i causali, per t r i b u t i 
cioè che costituiscono la controprestazione a una prestazione f a t t a 
dall 'ente pubblico. I n t a l caso i n f a t t i i l contr ibuente avrebbe la 
poss ib i l i t à d i chiedere la mit igazione del t r ibu to invocando i p r i n ­
c i p i della p r o p o r z i o n a l i t à e della copertura dei costi. 
Esso lasciò aperto i l problema nelle sentenze pubblicate nelle D T F 
97.1.204; 97.1.804, 347). I n una successiva sentenza concernente la 
t a r i f f a per l'ispezione delle ca rn i a f f r o n t ò e sciolse i l problema a m ­
mettendo esser suf f ic ien te che la legge fo rmale stabilisca i l p r inc ip io 
della tassa, delegando all 'Esecutivo i l compito d i allestire la t a r i f f a 
( D T F 99.l.a 697) e ciò per la p a r t i c o l a r i t à del caso e soggiungendo 
p e r ò che questo pr inc ip io n o n p u ò valere per t u t t i i t i p i d i tasse. 
I n una nota sentenza concernente i l Cantone Tic ino e p iù precisa­
mente le tasse richieste per l'uso accresciuto e part icolare delle r ive 
dei laghi , i l Tr ibunale federale dopo aver r icordato e confermato 
i p r i n c i p i qui r icorda t i , a f f e r m ò che, per s i f f a t t e tasse, necessaria 

1 



era una base legale formale , la quale era i n concreto carente. Esso 
lasc iò insoluto i l problema d i sapere se l'esigenza d i una base legale 
fo rma le potesse essere at tenuata per ta lune tasse d i utilizzazione, 
specie per quelle « per le qual i i l cr i ter io dell 'equivalenza delle pre­
stazioni appare a f f i d a n t e e soprat tu t to prat icabi le », quando « i l 
valore della prestazione dello Stato p u ò essere r a f f r o n t a t o al valore 
d i un'uguale prestazione d i libero mercato » ma n e g ò che questo 
fosse possibile quando m a n c h i « q u a l s i a s i r i f e r imen to a i prezzi usuali 
del mercato p r i v a t o » , per cu i « l a posizione d i monopolio detenuta 
dallo Stato p u ò indur re l 'amminis t razione a confer i re a codeste tasse 
i l carattere d i i n t r o i t i f i s c a l i » (DTF 100.1.140/142). 
I n una sentenza d i recentissima pubblicazione, i l Tr ibuna le fede­
rale, dopo aver riassunto i p r i n c i p i sv i luppat i dalla giurisprudenza 
ha nuovamente r ibadi to che la norma che delega i l potere legislativo 
deve contenere almeno i c r i t e r i della regolamentazione e deve sta­
bi l i re i l contenuto, lo scopo e la misura del potere confer i to (STF 
103 - l .a 376). 

b) L 'a r t . 29 del progetto d i legge si l i m i t a semplicemente a delegare al 
Consiglio d i Stato i l potere d i fissare le tasse; l 'unico l i m i t e imposto 
è la esenzione dalle tasse degli en t i d i d i r i t t o pubblico, prevista da l ­
l 'ar t . 30. 
Det ta no rma n o n soddisfa i l requisito della base legale fo rmale e 
d 'a l t ra parte la tassa che lo Stato intende chiedere per l 'u t i l izza­
zione dell 'acqua de l sottosuolo n o n r i en t r a f r a quelle per le qual i 
bast i la codificazione del p r inc ip io dell ' imposizione nel la legge f o r ­
male, lasciando all 'Esecutivo d i fissare con ordinanza l 'ammontare 
e le premesse. I l caso i n esame ben si p u ò i n f a t t i par i f ica re a quello 
delle tasse dovute per l'uso accresciuto delle r ive dei l aghi . 
Si impone q u i n d i la modif icazione dell 'ar t . 29. 
E' possibile s tralciare l 'ar t . 29 (che i n fondo n o n f a che ripetere ciò 
che dice l 'ar t . 99 LAC a proposito delle tasse e la cui formulazione 
è pure n o n conforme al la giurisprudenza che ho r icordato) e a t t en­
dere l'adozione d i una legge generale sulle tasse dovute allo Stato 
per l 'uti l izzazione d i beni pubbl ic i , ma questa soluzione ha l ' i ncon­
veniente d i r inv ia re i l problema a u n n o n determnato f u t u r o . A 
questo proposito va p e r ò soggiunto che s i f f a t t a nuova legge si i m ­
pone, p e r c h é al t re tasse sono previste da regolament i senza che 
sussista una su f f i c ien te base legale. 
Prefer ibi le è la completazione dell 'ar t . 29 per modo che i l Consiglio 
d i Stato possa fissare rapidamente le tasse e qu ind i dare esecuzione 
al la legge. 
Quando s a r à adot tata la legge generale sulle tasse si p o t r à , se del 
caso, abrogare o adeguare la norma al la nuova normat iva . 

Si propone che l 'ar t . 29 abbia la, seguente formulaz ione : 

A r t . 29 

Principio i L e concessioni, le autorizzazioni e le captazioni 
provvisorie sono soggette alle tasse fissate dal regola­
mento d i applicazione, giusta i c r i t e r i seguenti. 
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2 Le tasse per le concessioni e le autorizzazioni sa­
ranno fissate i n proporzione alla q u a n t i t à d i acqua d i 
cui è permesso i l prelievo e n o n supereranno, per anno, 
Fr. 0,50 per l i t ro m i n u t o ; s a r à tenuto conto dello scopo 
del prelievo. 

s Le tasse per le captazioni provvisorie non supere­
ranno Fr. 500,—; potranno essere previste esenzioni per 
casi eccezionali. 

2. I l disegno d i legge (art . 18 del progetto del Consiglio d i Stato e art . 17 
del testo commissionale) prevede una durata massima della conces­
sione d i v e n t i anni , i qual i aumentano a t r e n t ' a n n i se l 'acqua sia 
usata per scopi d i pubblica u t i l i t à da parte d i u n ente pubblico. 
E' stato osservato che la prevista massima durata è insu f f i c i en te 
quando si t r a t t i d i g randi i m p i a n t i consor t i l i del costo d i parecchi 
m i l i o n i . 
A l l a scadenza è sempre possibile i l r innovo, che senza d i f f i c o l t à s a r à 
accordato quando concessionario sia u n ente pubblico che adegua­
tamente provvede a dis t r ibuire alla popolazione l'acqua captata dal 
sottosuolo. Non sembra qu ind i che la durata prevista possa f a r na ­
scere t i m o r i i n ch i e s e g u i r à g rand i i m p i a n t i . Tu t t av i a è opportuno 
tener conto d i questa osservazione, p e r c h é la durata della conces­
sione p u ò aver ri levanza nel calcolo degli ammor tament i . La Com­
missione reputa che si possa prevedere una durata massima d i qua­
r a n t ' a n n i per grandi i m p i a n t i consor t i l i ; s i f f a t t a durata è del resto 
i n concordanza con quella prevista dalla legge r iguardante l ' u t i l i z ­
zazione delle acque de l 17 maggio 1894 (RL 6 n . 248) per le conces­
sioni avent i per oggetto l'uso a scopo indust r ia le o agricolo delle 
acque dei laghi , f i u m i e t o r r e n t i (art . 16). 

La Commissione propone qu ind i l 'aggiunta a l l ' a r t . 17 (testo com­
missionale d i u n quarto capoverso del seguente tenore: 

4 La durata massima della concessione è d i quaran­
t ' a n n i quando l'acqua sia ut i l izzata a scopi d i pubblica 
u t i l i t à e mediante grandi i m p i a n t i da u n consorzio d i 
Comuni . 

Per la Commissione della legislazione: 

Fer ra r i F., relatore 

B a l l i n a r i — Bizzozero — Canevascini 
— Felder — Nessi — Olg ia t i — Pedott i 
— P i n i M . — Pol l i — Wyler 
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